




Mentre Vi scrivo, sono trascorsi più di tre anni e mezzo dal
nostro insediamento: anni di lavoro intensi ed impegnativi,
dei quali un passo alla volta si vedono le ricadute in Città.
Questa volta però Vi scrivo non per condividere quanto fatto
e quanto in corso. Questa volta vi scrivo per condividere con
tutti Voi una grande preoccupazione sul senso di sicurezza e
decoro che vive la nostra Città.
Nell’estate del 2023 e anche in questa in corso, ci furono
diversi episodi di vandalismo in Città che ci portarono a
stanziare somme ingenti a bilancio per la realizzazione di 
un impianto di videosorveglianza in diversi “punti critici”.
Oggi a impianti in funzione posso dirvi che la deterrenza
preventiva auspicata non è servita: incuranti del tutto, diver-
si teppisti – non trovo altro termine per definirli – hanno
commesso almeno una decina di gesti contro il patrimonio
comunale.
Sono stati identificati ma l’identificazione a posteriori non 
ha impedito i gesti e soprattutto non ha evitato i danni e
l’inutilizzo di alcuni di questi beni. Certo, sono state richieste
le somme d’indennizzo ai denunciati ma intanto il danno,
non tanto economico, quanto di decoro e il protrarsi dei
tempi per tornare a fruire di quei beni, vi è stato.
Vi ho accennato però anche al forte senso di rammarico per 
il mancato rispetto del decoro urbano: prendo ad esempio 
i lavori completati della Piazza dei Caduti. In questi giorni
sono terminate le operazione di ripristino del verde: ebbene
durante l’esecuzione degli stessi abbiamo avuto esempi di
non curanza del bene pubblico da parte di molti avventori
della Piazza stessa. Padroni di cani, genitori di bambini, ra -
gazzi e adolescenti, adulti: diverse persone afferenti a queste
“categorie” sono stati colti nel compiere azioni che non ri -
spettano le regole basilari di convivenza e di rispetto.
Questo lo stato dell’arte. Questo quello che mi desta più
amarezza e preoccupazione.
Siamo soliti, tutti, a lamentarci e lagnarci per le cose che non
vanno. Giusto! Altrettanto però sono pochi coloro che at -
tivamente si prodigano davvero al bene pubblico e al suo
rispetto (vi cito il progetto Ci.Vi.Co. per esempio).
Possiamo disquisire se una cosa piaccia o meno ma man-
car di rispetto a quella cosa, che è di tutti, non è tollerabile.
Imbrattare muri, distruggere panchine, sradicare cestini,
abbandonare rifiuti, disturbare la quiete pubblica non sono
gesti nobili. Sono da maleducati, ignoranti e menefreghisti.

Un gesto di questo genere fa molto più rumore di mille azioni
esattamente opposte.
è qui che dobbiamo impegnarci tutti ed è questo quello che
voglio condividere con Voi: quei gesti devono essere ri -
conosciuti da tutti e devono essere azzerati nel loro rumore
mentre dobbiamo dare risalto alzando “il volume” alle buone
azioni.
In quest’ottica abbiamo attivato e rafforzato il progetto del -
l’educativa di strada, stanziato i fondi per le attività proposte
dalla Consulta Giovani, consolidata la collaborazione con
l’Associazione Famiglia al Centro, nell’ottica del progetto di
consapevolezza dell’esser genitore, confermato le tariffe ISEE
per agevolare l’iscrizione ai centri estivi comunali, investito
nel rifacimento, completamento e decoro della Piazza dei
Caduti, investito nel rifacimento dei marciapiedi con l’ab -
battimento delle barriere architettoniche, nell’ambito del
progetto di rigenerazione urbana che la realizzazione della
pista ciclabile ha portato con se, aumentato il numero di
cestini, implementato le richieste di spazzamento delle strade
e dei giri di svotamento dei cestini, attivato l’impianto di
videosorveglianza e, in ultimo ma non l’ultimo, l’attivazione
del progetto Smart Urban Security: una collaborazione tra
il Comando della Polizia Locale e la locale Caserma dei Ca -
rabinieri che prevede azioni sinergiche di prevenzione e
controllo del territorio a 360°.
Concludo invitandoVi a sensibilizzare su questi temi più
persone possibili: Vostri amici, figli, parenti, che vivono o
frequentano la nostra Città.
Ricordate, da soli si va più veloci ma insieme più lontano. 
Un sorriso a tutti.

Il Vostro Sindaco,
Steven

Carissime e carissimi, bentrovati. 
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L’opera pubblica progettata da
SMAT S.p.A., nella sua qualità
di Gestore Unico del Sistema
Idrico Integrato della Provincia
di Torino, su sollecito del-
l’Amministrazione, con -
siste nella sostituzione
dell’attuale tubazione
fognaria. Il tratto in -
teressato è quello com-
 preso tra i civici 20-22 di
Corso Matteotti e l’ex
scuola Riberi. L’attuale
condotta idrica verrà
sostituita con una di
maggiore diametro, al-
lo scopo di risolvere i
problemi di allagamen-
to, che interessano quel
tratto di strada. La sezione
della tubazione fognaria
esistente, infatti, non è
sufficiente a raccogliere e
smaltire il carico d’acqua
soprattutto in occasio-
ne di piogge intense. Lo
scorrimento superficiale del -
l’acqua piovana si incuneava
sotto la pavimentazione stra -

dale fino al Ponte Vecchio fa -
cendola saltare e creando così
innumerevoli disagi. Di qui la
necessità, nell’ottica di una più

efficiente e sostenibile con du -
zione della raccolta dell’acque
reflue, di pro gettare una nuo-

va con dotta e uno scolmato-
re per scaricare le acque nel
fiume Dora Riparia.
Al termine dei lavori, verrà

ripristinata la pavimentazione
stradale di Via Matteotti, nel
tratto interessato dai lavori,

riposizionando il porfido con la
stessa tecnica utilizzata per
piazza 1° Maggio.
I tempi per l’esecuzione del -

l’opera sono stati stimati
in 90 giorni consecutivi,
tuttavia le condizioni me -
teo dei giorni scorsi, som-
 mate ad alcune difficol-
tà riscontrate, hanno reso
necessaria una proroga
ulteriore di 60 giorni,
fissando il nuovo termine
al prossimo 23 luglio.
Nel tratto interessato dal
cantiere è stata emessa
un‘ordinanza, per il di vie -
to di transito veicolare e
pedonale durante i lavori
di scavo e posa della nuo -
va tubazione. I pedoni per-
 tanto dovranno utilizzare 
il prorso alternativo del
Ponte Nuovo. I veicoli, in -
vece potranno utilizzare il
percorso ad anello via Ca -

vour, via Mazzini, via Garibal-
di, via Caduti per la Libertà e
via Rivera.

LAVORI dI RIcONfIguRAzIONE dELLA
fOgNAtuRA cOMuNALE dI VIA MAttEOttI
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PIERPAOLO 
BARBIANI

Proseguono i lavori per il rifacimento di un tratto di via Matteotti iniziati lo scorso
26 marzo dal piazzale Polesine 1951 (parcheggio biblioteca comunale).
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Sono numerosi gli interventi in corso 
di pro gettazione e realizzazione a cu-
ra dell’Amministrazione comunale nel
nostro territorio interventi utili sia ad
aumentare la sicurezza degli utenti del -
la strada che a migliorarne il decoro e
l’accessibilità. Molti progetti sono stati
attuati nell’ ultimo anno con lo sopo di
ampliare la rete di piste ciclabili. Per il
tratto di via Cavour e via Mazzini la fine
dei lavori è prevista per l’autunno pros -
simo e la spesa è rientrata tra i progetti
finanziati dal PNRR.
Il tracciato ciclopedonale, posto nelle
due direttrici principali, collega il Co -
mune di Pia nezza con il Movicentro in
direzione Rivoli. I nuovi marciapiedi per
abbattere le barriere architettoniche
(PEBA) sono al lato delle due diret-
trici. Sono previsti inoltre nuovi im -
pianti di illuminazione per attra versa -

menti dei pedoni. L’importo com ples -
sivo dell’inve sti mento è di 1.500.000 
di euro da quadro economico.

cIcLABILI E PEBA
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VIAggIO dI AMIcIzIA A MONtANA

PIERPAOLO 
BARBIANI

è stata una festa religiosa e civile molto partecipata, che ha radu-
nato delegazioni di tante nazioni vicine; fra queste spiccavano i
colori brillanti dei costumi tradizionali delle ballerine greche e
albanesi e le melodie dalle risonanze mediorientali. I riti religio-
si sono stati presieduti da “Pop” in abiti e copricapi neri, che into-
navano solenni inni tradizionali. 
Ai pasti abbiamo ritrovato un po’ della cucina mediterranea greca
e un po’ di quella balcanica con relative influenze turche. 
Abbiamo condiviso tre giorni con Bulgari, Polacchi, Rumeni, Ser bi
e Islandesi, tutti Europei. 
Mi ha sempre accompagnato l’idea che ci si trovavava a metà stra-
da fra Alpignano ed i fronti della guerra ucraina. 

Viaggio aereo per Montana Bulgaria, levataccia notturna in andata e levataccia
notturna al ritorno. Ma ne valeva la pena. Eravamo stati invitati per partecipare
lunedì 24 giugno alla festa cittadina dello Spirito Santo, la festa ortodossa 
corrispondente alla nostra Pentecoste. 

Cosa abbiamo portato a casa, per noi e per Alpignano? Un po’ 
dell’esperienza e del punto di vista di popoli che vivono in angoli
d’Europa diversi; ognuno con la sua storia, l’orgoglio delle proprie
tradizioni ed esperienze; lingue, scritture, religioni diverse. 
Ma tutti motivati a collaborare a progetti comuni, superando le 
differenze per cogliere le opportunità che ci offre questa Europa.
Opportunità che nascono solo in condizioni di pace; condizioni che
vogliamo preservare creando e irrobustendo i ponti fra i popoli. 
Durante questi viaggi di lavoro si tesse la rete di collaborazione 
fra le città per promuovere iniziative, collaborazioni e progetti. Ad
Alpignano abbiamo colto l’opportunità dei bandi PNRR finanziati
dall’Unione Europea, grazie ai quali Alpignano ha visto arrivare
una quantità di finanziamenti mai vista prima, dell’ordine di 10
Milioni di Euro che si sono già concretizzati in diversi cantieri per 
la rigenerazione della città; con lo stesso spirito continuiamo a 
co struire progetti condivisi a livello internazionale, da presentare
all’Unione Europea con richieste di finanziamento. 

L’abbiamo già fatto in passato col progetto Musique in cui le no -
stre scuole di musica e i nostri giovani hanno collaborato con i
loro amici francesi e tedeschi. 
A Montana l’Assessore alle attività commerciali, agricole e indu-
striali Davide Montagono è entrato in un dialogo molto concreto
con le altre delegazioni per verificare le opportunità che si posso-
no presentare per le nostre imprese. 
Questi viaggi sono proprio l’occasione per dare impulso a queste
iniziative; la prossima occasione sarà l’imminente Palio dij Cossòt,
quando ospiteremo noi i rappresentanti internazionali. 
è stata un’esperienza di pace; non belle parole, ci aspettiamo di
veder nascere progetti concreti a beneficio di Alpignano e delle
città amiche.
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Apro il paragrafo con questa citazione, perché credo essere questo il punto di
partenza che porta l’amministrazione e l’Istituzione scolastica a collaborare. Non
solo sostenendo economicamente situazioni di fragilità che necessitano di
educativa specialistica o fondi per la didattica, ma anche coinvolgendo i ragazzi e
le ragazze in riflessioni profonde sul mondo che viviamo e sul senso civico. La
Dirigente, il corpo docenti e anche il Comitato Genitori, non mancano mai nel sup-
porto e nella promozione di attività proposte in ambito di sensibilizzazione e
hanno portato, ne cito una a titolo esemplificativo, ad una numerosa parte ci -
pazione alla prima edizione del concorso Poesia e Legalità, che ci ha permesso di
premiare tutte le scuole primarie del territorio nell’ambito della Biennale della
Legalità promossa dall’Associazione Calabresi per la Legalità.
Il lavoro viaggia e deve continuare a viaggiare in parallelo: ne da conferma anche
la collaborazione con il corpo di polizia locale, le associazioni del territorio (Audido
e Gruppo Pittorico Pinzi) e il nucleo di prossimità della municipale di Torino in
merito al progetto di giustizia riparativa svoltosi negli ultimi due anni e che
quest’anno ha coinvolto direttamente la nostra Scuola.
Se il lavoro con gli allievi è importante, non meno importanti sono le risorse
educative e il loro sostegno: le docenti della scuola dell’infanzia dell’IC Alpigna-
no, dell’Asilo Comunale Don Minzoni e della Scuola Paritaria Caccia, sono state
coinvolte e hanno partecipato ad incontri di formazione offerti dal Coordinamento
Pedagogico Territoriale, altro esito positivo di un bando regionale.
In fine, per quanto riguarda l’Istruzione, ci tengo a complimentarmi con i sei
studenti e studentesse che si sogno aggiudicati 3 borse di studio per proseguire
il triennio di scuola superiore e 3 per il percorso universitario.

Anche quest’anno gli Uffici hanno ospitato
ragazzi e ragazzi del Servizio civile, che
hanno apportato un valido sostegno al-
la Biblioteca, all’ufficio tecnico e all’area
Politiche sociali-cultura-eventi garantendo
il servizio di Informagiovani. A quest’ulti-
mo un ringraziamento particolare, perché
oltre alle attività ordinarie, ha coinvolto la
Consulta Giovani e la Scuola Tallone nel
progetto “Attraverso i miei occhi” coinvol -
gendo e premiando le allieve e gli allievi
rendendoli protagonisti di una mostra e
dando loro voce sui cambiamenti e i sogni
che auspicano per la nostra città.
L’attenzione alla fascia più giovane è di
fondamentale importanza e in questa pri -
ma parte dell’anno è stata supportata in
particolare dall’educativa di strada che in
sordina ha continuato a lavorare nelle no -
stre strade e nelle nostre piazze con tat-
 tando giovani dagli 11 ai 19 anni. In col -
laborazione con loro, la cooperativa Eds Ma

WORK IN PROgRESS

ScuOLA

ROSSANA
PERAccIO

“La scuola è il nostro passaporto per 
il futuro, poiché il domani appartiene
a coloro che oggi si preparano 
ad affrontarlo.” cit. Malcom X 

“I giovani non hanno bisogno di sermoni, i giovani hanno bisogno 
di esempi di onestà, di coerenza e di altruismo.” cit. Sandro Pertini 

gIOVANI

puoi, abbiamo proposto un torneo in ter -
comunale di Play Station e organiz za-
to at tività nello Spazio giovani di via Ba -

racca, 12 tutt’ora in corso, per dare un’al -
ter nativa valida, creativa e gratuita ai ra -
gazzi e alle ragazze alpignanesi.





è necessario tenere conto dei
bisogni e delle attività di mag -
gior interesse per i cittadini,
fare “cultura” implica con si -
derare sopratutto l’aspetto so -
cio-culturale, perché non esi -
ste azione culturale senza s o -
cialità e condivisione.
è il concetto da cui partono
tutte attività della Bibliote-
ca comunale: da quelle rivolte
ai bambini e a sostegno delle
famiglie, alle reti di colla bo -
razione che coinvolgono non
solo lo Sbam-To, ma anche i
patti della lettura sottoscritti
con associazioni del territorio,
l’Asl e la Scuola. Attività ed
eventi che stimolino la curio -
si tà e la conoscenza e che
sia no in grado di allietare i
fruitori di ogni età, come ad
esempio la Festa della Nascita
che si terrà il 15 settembre
come di consueto alla Reggia
di Venaria, a cui il Comune di
Alpignano non mancherà o i
gruppi di lettura che dopo
anni sono ripartiti in fascia
serale in Biblioteca.
Condivisione e collaborazione
hanno portato gli Assessorati
alla Cultura e alle Associa zio -
ni, alla creazione di due grup-
 pi di lavoro: “Ricostruiamo la
storia” e “La storia dei Se pol -
cri”, con lo scopo di valorizzare
il passato storico culturale di
Alpignano, lavorando a per -
cor si che saranno fruibili da
tutti a partire dal prossimo
autunno.
Un passato che guarda al pre -
sente attraverso l’Archivio sto-
 rico: un impegno doveroso
nel riordino dei documenti e
nella costruzione di un pro -
getto legato alla Dora che è
stato finanziato dalla Regione

Piemonte e che ha permesso
di scoprire e digitalizzare do -
cumenti preziosi presenti nel
nostro Archivio.
E infine lo spettacolo dal vivo,
Alpignano Live.
Per la rassegna Teatro al Ca -
stello abbiamo ospitato ar ti  -
ste note del circuito teatrale
piemontese e non solo, che si

sono fatte portavoce della
condizione femminile fa cen -
doci sorridere e riflettere.
Inoltre, il 27 luglio per il se -
condo anno Alpignano sarà
tappa della rassegna “Eco -
musei Palcoscenico Naturale”
organizzata da Piemonte dal
Vivo, col sostegno di Regione
Piemonte.

Una collaborazione impor -
tante che lega l’Associazione
Amici dell’Ecomuseo ad un
circuito teatrale di livello e
che procede di pari passo con
i lavori della Rete degli Eco -
musei del Piemonte.
Con l’auspicio di renderVi par -
tecipi in ogni ambito,
Un caro saluto
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cuLtuRA
“La cultura è l’unica ricchezza che si possa arrivare a possedere su questa terra.” cit. Melania Mazzucco 

Assessora Rossana Peraccio
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dAVIdE
MONtAgONO

112.500 € PER LE AttIVItà cOMMERcIALI...
...dAL dIStREttO dEL cOMMERcIO



EVENTI 16

NOttI d’EStAtE... 
LE NOVItà dEL 2024
Quest’anno abbiamo deciso di rendere itineranti le
consuete “Notti d’Estate”!
Al centro del nuovo concept ci sono i nostri Quartieri
utilizzati per carat te rizzare le nostre notti bianche al-
pignanesi proponendo un ricco programma di musica,
spettacoli, food e commercio. A tal proposito si è con -
fermato prezioso il supporto dell’associazione commer-
 cianti di Alpignano e della nostra Pro Loco, nella gestione
dello street food e dei mercatini.

Come ogni anno abbiamo cercato di apportare qualche novità e quelle in questa
edizione, come già scritto sono 4 quartieri in teressati in 3 piazze cittadine e la
nuova area verde “Campo Borello” finemente allestita eventi e spettacolo, che ha
visto rilanciare in altre vesti una struttura ferma da molti anni grazie anche alla
preziosa collaborazione con un’attività del nostro territorio come il Paradise srl.
Siamo già al lavoro per programmare i prossimi eventi futuri...e ci saranno
importanti novità!
Questa, come per le edizioni precedenti, è un grande opportunità pre partecipare
tutti insieme agli eventi proposti al fine di rendere la nostra città viva e attraente!
Tutto ciò, non scontato, cerca di aiutare il commercio di vicinato e stimola gli
investitori a fare parte del nostro territorio. Grazie a tutti per la costante e calorosa
partecipazione.
I miei più cordiali saluti.

Assessori Rossana Peraccio e Davide Montagono
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I primi quattro mesi del 2024 hanno visto
l’amministrazione comunale impegnata in
numerose ed importanti iniziative di pro mo -
zione e sensibilizzazione su importanti temi
quali salute, legalità, sociale e formativo.

IL tEMA dELLA 
PREVENzIONE dELLA SALutE
Sono stati riproposti per tutto il mese di
febbraio, nell’ambito di una campagna di
sensibilizzazione che interpreta salute e sti-
li di vita come connubio inscindibile, i con -
vegni de “Le Giornate della Salute”, ai quali,
per gli argomenti trattati - promozione del-
la salute e all’informazione sull’im portanza
della prevenzione con riferimento ad alcune
tra le più diffuse patologie - vi è stata una
nutrita partecipazione della cittadinanza a
tutte le serate.
Con la collaborazione del sig. Misitano
Vincenzo, già presidente dell’associazione
“Missione è Vita”, e con l’autorevole con -
tributo di specialisti della medicina del -
l’ASLTO3, degli ospedali di Rivoli, Cotto len -
go, Regina Margherita e dell’associazione
AIFA si sono approfonditi argomenti di mag -
giore interesse.

La salute è un bene comune che bisogna pre -
sidiare e preservare, pertanto diventa im por -
tante lavorare tutti insieme, istituzioni, medici,
associazioni per essere al fianco dei cittadini
proponendo momenti di cono scenza, appro-
fondimento, consapevolezza e condivisione.

IL cIRcuItO cIttAdINO JtWIA
Grande partecipazione e coinvolgimento del -
la cittadinanza si è registrato il 16 marzo
al Parco Aldo Moro in occasione dell’inau  -
gu razione del percorso rosa cittadino della
JTWIA.
Il Comune di Alpignano, infatti, da quest’an-
no è entrato nella rete JTWIA ON THE ROAD,
il progetto pensato per le amministrazioni
comunali, nato per creare il percorso JTWIA
all’interno dei Comuni, e metterlo a dispo -
sizione di cittadini e cittadine. Passo dopo
passo, ogni giorno, insieme, con l’obiettivo di
sensibilizzare e coinvolgere le persone sul-

ANNA MARIA 
ScRIMA 

tENIAMO ALtA L’AttENzIONE Su tEMI 
dI fONdAMENtALE IMPORtANzA
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Dott. Salvatore Stancati
Dott. Stefano Guercio

Dott.ssa 
Anna Rosa Bogazzi



l’importanza della prevenzione, dei corretti
stili di vita e dell’inclusione, ma anche pro-
muovere il territorio e le eccellenze del
nostro paese oltre che una azione in li-
nea con il pluriennale sostegno e parteci -
pa zione a questa lodevole iniziativa del
Centro Universitario Sportivo di Torino,
Università di Torino e Politecnico di Torino.
Una iniziativa di significativo impatto, vo -
luta dall’Amministrazione Comunale che,
peraltro, ha fruito del finanziamento regio -
nale dedicato al sostegno del pro gramma
riservato ai Comuni JTWIA On the road, per
sensibilizzare e coinvolgere, tutto l’anno,
cittadine e cittadini su tematiche cruciali
come il sostegno alla ricerca universitaria
sul cancro, la pro mozione della parità di
genere, dell’inclusione, dei corretti stili di
vita e della prevenzione.
Auspichiamo che il nostro percorso per ma -
nente “Just the woman”, lungo 5 Km in clu-
sivi e senza barriere, venga fre quen tato con
grande partecipazione ed en  tu  siasmo.

IL tEMA dELLA LEgALItà
Attraverso l’incontro con l’associazione
“Penelope”, conosciuta a livello nazionale,
la quale collabora anche attivamente con 
le forze dell’ordine organizzando sopral -
luoghi per la ricerca delle persone scom-
 parse, nel pomeriggio del 2 marzo si è
svolto, presso il salone Cruto, un im por -
tante evento di sensibilizzazione alla pre -
venzione delle scomparse e nel momen-
to in cui purtroppo si fossero verificate 
a formare le famiglie sui passi da fare
nell’ipotesi dell’impatto con la triste si -
tuazione di un familiare scomparso.
Abbiamo avuto il piacere di ospitare i re-
ferenti regionali del Piemonte nelle per -
sone, del dottor Fabrizio Pace Presidente,
psicologo, psicoterapeuta, criminologo ed
esperto della scena del crimine, della avv.
Benedetta Donzella penalista, la quale 
si occupa di assistere le famiglie degli
scomparsi nei procedimenti giudiziari,
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costituendosi parte civile per l’associazione;
dell’avvocato Paola Zuppardo, civilista che,
invece, si occupa delle procedure al giudi-
ce tutelare, per le famiglie o i minori delle
persone scomparse, della dottoressa Paola
Mollar, psicologa, che offre supporto psi co -
logico professionale, con i quali si è parlato,
tra gli altri, del triste e noto omicidio di Elena
Ceste.
Struggente, poi, la testimonianza del signor
Francesco Farinella, papà di Federica, una
sfortunata ragazza scomparsa nel 2001 e
recentemente ritrovata nel 2021 a poche
centinaia di metri dall’abitazione, purtrop-
po non più in vita.
Dal 18 al 21 aprile si sono svolti numerosi e
significativi eventi nell’ambito della “Bien -
nale della Legalità” ideata dall’associazione
Calabresi per la Legalità, quattro giorni di
iniziative e incontri itineranti che hanno
coinvolto scuole, associazioni e cittadinanza,
non solo del Comune di Alpignano, in ve -
stendo un ventaglio di temi, dal lavoro allo
sport, dal diritto alla salute e dall’attenzio-
ne all’ambiente alla scuola, tutti uniti dalla

promozione dei valori di giustizia e legalità.
Tutti gli appuntamenti hanno visto la par -
tecipazione di personalità di rilievo na  zio-
nale, giudici, giornalisti, avvocati, sin da ca -
listi, industriali, imprenditori, sacerdoti, fa -
migliari di vittime di mafia, associazioni, i
quali con generosità e disponibilità sono
intervenuti, ciascuna nel proprio specifico
contesto lavorativo e professionale mettendo
a disposizione le proprie competenze ovvero

condividendo la propria testimonianza al fine
di sensibilizzare sul valore storico, istitu zio -
nale e sociale della lotta alle mafie.

IL tEMA SOcIALE
Presso i locali del Movicentro in via Bonechi
n. 26 proseguono le attività dello sportello
del centro di ascolto e accoglienza per le
donne vittime di violenza, un fenomeno
purtroppo attuale ed in crescita, contro il
quale si rende necessario mettere in campo
una risposta articolata, che oltre alla pro -
tezione consenta il reinserimento delle vit -
time in un contesto che ne favorisca l’e man -
cipazione nonchè di quello LGBTQ+, un ser-
 vizio contro le discriminazioni a cui rivolgersi
per trovare un supporto attraverso la pro -
gettazione di iniziative sociali e culturali che
hanno come obiettivo il miglioramento della
qualità della vita e il realizzarsi di un clima
sociale di rispetto e di scambio culture libero
da pregiudizi.

Dott. Salvatore Amarù Nicoletta
Pirlea

Dott. Carlo Alberto Raucci e Dr.ssa Greta Grilz





Gli scopi di un’associazione sono mol te -
plici: sociali, culturali, sportivi, educativi,
umanitari, di pubblica utilità, ecc.
Le attività di utilità sociale sono destinate 
a favore di associati o di terzi. Facciamo
qualche esempio di attività. Possono esse-
re i promotori per esempio di una raccolta
di giocattoli, libri o vestiti da devolvere a
bambini svantaggiati. Possono condurre
una campagna mirata alla pulizia di strade,
parchi o spiagge.
Le associazioni culturali possono svolge-
re numerose attività riguardanti il cinema,
il teatro, lo spettacolo, l’arte, la cultura, lo
sport, l’educazione civica e sociale, la pro-
tezione ambientale, l’istituzione di corsi e
le tematiche sociali di varia natura.
Fare del bene ti fa bene: impegnarsi re-
golar mente nel volontariato offre benefici

per la salute non solo mentale, ma anche
fisica, come dimostra un nuovo studio
pubblicato sull’American Journal of Pre ven -
tive Medicine.
I risultati della ricerca mostrano che pre -
stare servizio di volontariato per almeno
100 ore l’anno (e quindi circa due alla
settimana) riduce il rischio di mortalità 
e induce a impegnarsi maggiormen-
te nell’attività fisica successiva, oltre a
migliorare la sensazione di benessere.
Il calo fisiologico del numero di volontari,
l’allontanamento dei giovani ad ogni forma
d’impegno collettivo, appaiono sempre più
un ostacolo al funzionamento e sviluppo
delle Associazioni.
L’impegno che si è dato questa Ammi ni -
strazione Comunale è di garantire e va lo-
rizzare il pluralismo associativo della Città.
tutte le 61 associazioni, iscritte all’albo
cittadino, e le loro attività figurano nel
sito web del comune, con l’indicazione
della persona di contatto, un link alla
loro home page e un link su youtube
che permette di accedere al video di
presentazione che questo assessora-
to ha voluto regalare alle preziose real-
tà associative. è volontà di questa am -
ministrazione realizzare un calendario
annuo degli eventi associativi, facilmen-
te consultabile da chi accede alla home
page del Comune.
Care associazioni, grazie per la Vostra pre-
ziosa ed infaticabile collaborazione.

L’IMMENSO VALORE 
dELLE ASSOcIAzIONI
L’Amministrazione Comunale di Alpigna-
no contribuisce direttamente o indiretta -
mente alla crescita sociale e culturale della
città, attraverso un variegato mondo asso -
ciativo che merita apprezzamento ed in -
coraggiamento.
Apprezzamento per l’infaticabile impegno
dei volontari che costantemente dedicano
tempo, energia e competenze per la rea -
lizzazione di progetti ed iniziative in gra-
do di migliorare la coesione e il benessere
della Comunità.
Incoraggiamento perché è necessario e
doveroso sostenere direttamente ed in di -
rettamente, rafforzare e incentivare l’azione
delle nostre Associazioni ricono scendone il
valore sociale ed aggregativo.
L’Associazione è un ente no profit ca rat te -
rizzato da struttura democratica, che riu-
  nisce persone accomunate da un unico
scopo di natura ideale. Si distingue dal
comitato in quanto quest’ultimo ha di nor -
ma carattere di tem poraneità e dalla fon-
 dazione in quanto quest’ultima raggiunge
le finalità istitu zionali attraverso la con ser -
vazione e l’impiego di un patrimonio.

VIttORIO
gRANISSO
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tRIButI tARI
Altro argomento di cui vorrei
parlarvi è la tari.
Per venire incontro alle esigenze
dei cittadini, delle aziende e
degli esercizi questa ammi ni -
strazione negli anni passati
aveva rateizzato in 4 bolletti-
ni (prima erano 2) l’ammonta-
re del tributo. Poiché i 4 bollet -
tini erano da pagare tutti nel
secondo semestre (da luglio a
dicembre), sempre per venire
incontro alle esigenze degli
utenti, da quest’anno il tributo è
stato spalmato sull’intero anno,
ovvero con scadenze in aprile-
giugno-settembre-novembre. A
dicembre ci sarà ancora una
piccolissima rata (che non è sta-
ta ancora inviata) riferita al con -
guaglio 2024-2023 deliberato
dal Cados (Consorzio Ambiente
Dora Sangone) in data 24 aprile
2024.

REcuPERO cREdItI
Ultimo argomento ma non meno
importante: recupero crediti.
Continua l’attività di recupero
crediti da parte del Comune.
L’ultima variazione di bilancio
discussa in Consiglio Comunale
il 20 giugno 2024, ha messo a
disposizione degli uffici co -
munali 92.000,00 Euro derivanti
dal contrasto all’evasione di IMU
e TARI. Questa somma ci per -
metterà di sovvenzionare lo
Stu dio di fattibilità, primo passo
per la ristrutturazione dell’e di -
ficio in P.za Vittorio Veneto, ex
sede del Comune e dei vigili.
Approfitto dell’occasione per
augurarVi buone ferie. Non im -
porta se al mare, in montagna, in
campagna o a casa, l’im portante
è recuperare le forze ritem pran -
do la mente ed il fisico.
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Capogruppo: Paolo Giacomino

Il cambiamento climatico spiegato
«Nel caso del clima non siamo i dinosauri, siamo il meteorite».
Con queste parole il segretario generale dell’ONU António Guterres ha sintetizzato di recente il ruolo distruttivo degli esseri umani per
il pianeta.
Ma sappiamo davvero cos’è il clima ed il cambiamento climatico?
Che piaccia o no la questione climatica è diventata un problema di strettissima attualità ma raramente viene definita con chiarezza al
punto che sono ancora molti i negazionisti.
cos’è il clima?
Per clima s’intende l’insieme di condizioni meteorologiche (temperature, intensità e frequenza delle precipitazioni ecc...) che interessano
un certo territorio. Il clima mediterraneo, ad esempio, è caratterizzato da estati calde e piuttosto secche e inverni poco rigidi e piovosi.
Importante ricordare che il clima di un luogo viene definito sull’osservazione di periodi molto lunghi (decenni) e non di singoli anni o
stagioni. Quando si prendono in considerazioni parentesi temporali più brevi, si parla di tempo meteorologico (o meteo) Se, ad esem-
pio, dopo anni di autunni piovosi arriva un novembre in cui non piove mai, non è detto che sia cambiato il clima, ma solo che in quel
momento la corrispondenza di determinate condizioni atmosferiche ha generato un tempo meteorologico insolito.
Nel 2019 il New York Times pubblicò questo esempio: “Il meteo è simile alla quantità di soldi che hai nel portafogli oggi, mentre il clima
è l’intero patrimonio” - Un miliardario che dimentica il portafoglio non è povero, una persona povera che trova 1000 dollari non è ricca.
Ciò che conta è quello che accade nel lungo periodo.
Perché il cambiamento climatico attuale è colpa dell’uomo?
Nel corso dei 4,5 miliardi di anni di vita del pianeta il clima è cambiato
tantissime volte alternando ere in cui la Terra era più fredda (Ere Glaciali)
con ere in cui invece le temperature erano più miti. Tra il Trecento e l’Ot -
tocento in Europa faceva decisamente più freddo rispetto all’epoca degli
Antichi Romani.
Tali cambiamenti però avvenivano naturalmente e su tempi molto lunghi.
Negli ultimi decenni l’innalzamento delle temperature è stato rapidissimo
ed è in continuo aumento. Questo perché a determinare tali cambiamenti
è l’attività umana responsabile dell’inquinamento e dell’emissione di gas
serra che aumentano la temperatura dell’atmosfera.
Quali sono gli effetti sul pianeta?
Conseguenza del clima più caldo sono una serie di effetti a cascata: 
• Accelerato scioglimento dei grandi ghiacciai
• Innalzamento dei mari Trasformazione dell’habitat
• Estinzione di flora e fauna incapace ad adattarsi
• Maggiori costi per coltivazioni e allevamenti
• Intensificazione degli eventi estremi
• Aumento delle aree desertiche
• Imprevedibilità degli eventi disastrosi
• Aumento costi collettivi
come aiutare la terra ogni giorno?
• Non usare troppa plastica: questo materiale è altamente inquinante 

e non tutto riciclabile.
• Differenziare i rifiuti: favorisce il riciclo e quindi riduce sprechi 

e impatto ambientale.
• Ridurre l’uso dell’auto: quando possibile privilegiamo mezzi

collettivi, bicicletta e camminare che oltretutto fa bene al nostro
corpo.

• Consumo di carne: senza dover diventare vegani riduciamo un po’ il
consumo di carne (1-2 volte alla settimana) visto che gli allevamenti
intensivi emettono molti gas serra.

• Ascoltiamo la scienza: la scienza prova sempre ciò che afferma.
Fidiamoci degli esperti e seguiamo i loro consigli.

Paolo Giacomino - Capogruppo Alpignano Eco-Logica



27
Capogruppo: Giacomo Bosio

ALPIgNANO futuRA 

Creare un ambiente stimolante e inclusivo, in cui le nuove generazioni e tutte le cittadine e tutti i cittadini 
possano crescere e prosperare, è l’obiettivo principale per cui esiste il nostro gruppo consiliare.
Nell’ottica dell’inclusione e della vita comunitaria, è stata organizzata presso la Consulta Giovanile la mostra fotogra-
fica “Attraverso i Nostri Occhi”, in cui i protagonisti sono stati i giovani del territorio; con lo stesso spirito, sono state proposte attività di
educativa di strada, volte a promuovere l’inclusione sociale dei ragazzi da 11 a 19 anni. Gli operatori hanno organizzato laboratori crea-
tivi, sportivi e di formazione, offrendo un punto di riferimento stabile e sicuro per tanti ragazzi. Attraverso queste attività, i giovani hanno
potuto sviluppare competenze, stringere nuove amicizie e rafforzare il loro senso di appartenenza alla comunità, contribuendo anche a
rendere migliore la sede della Consulta Giovanile, che si è dotata tra l’altro di una piccola sala prove.
Il nostro impegno per il futuro passa anche attraverso la riqualificazione del territorio. Grazie ai fondi del PNRR, abbiamo avviato impor-
tanti lavori sulla viabilità, con la realizzazione di percorsi ciclabili protetti per pendolari e la contestuale creazione di percorsi accessibili
per persone con mobilità ridotta (PEBA). Collegando i punti nevralgici del paese e migliorando i collegamenti con i vicini comuni,
intendiamo promuovere una mobilità sostenibile e sicura, migliorando la qualità dell’aria e della vita e andando a snellire il traffico delle
ore di punta.
In particolare, come spiegato in Consiglio Comunale, l’intervento legato alla mobilità ciclabile si realizza sia con la creazione di piste in
sede propria, sia con il tracciamento di corsie promiscue previste dalla legge 120/2020. Ci preme rassicurare tutte e tutti che in questi
ultimi casi si tratta di spazi di rispetto in presenza di ciclisti, nonché di raccordi che servono a dare continuità all’infrastruttura. Infatti, il
lotto in realizzazione incide sull’asse viario maggiormente trafficato del nostro comune, ovvero quello che da Pianezza va verso Rivoli
passando per Piazza Girolina.
A riguardo, concludiamo ringraziando tutti i 510 cittadini che hanno dato la loro opinione in occasione del sondaggio riguardante alcu-
ne possibili varianti sul percorso, perché hanno dato voce alle proprie necessità non solo di ciclisti, ma anche di automobilisti e pedoni,
in vista di interventi volti a migliorare l’esperienza di ogni utente delle strada, quali in ultima analisi siamo tutte e tutti.

Capogruppo Giacomo Bosio
giacomo.kuba91@gmail.com

cIttAdINI ALPIgNANO
Capogruppo: Linda Genre

ALPIGNANO - Cari amici e amiche di Alpignano, voglio condividere con voi alcune riflessioni che ho avuto, terminando un libro che parla
del governo della città, dell’amministrare, della storia e dell’urbanistica che dovrebbero essere legati l’un l’altro. Un testo interessante
che narra, attraverso la pittura, le città che furono. C’è un pittore, Ambrogio Lorenzetti, che nel grande ciclo di affreschi “Allegoria ed
effetti del Buono e del Cattivo Governo” che si trova a Siena, parliamo del 1338, nella parete del Buon Governo ci rappresenta quella che
ai suoi tempi si pensava avrebbe dovuto essere una città ben governata. Era una città compatta, ricca di luoghi pubblici e privati in cui
diversi gruppi di persone sono intenti in una varietà di attività produttive e di consumo. Ecco una città complessa animata di vita, cir-
condata da una campagna a sua volta ricca. La città ben governata che Lorenzetti ci mostra ha dei caratteri che per molti versi la rendo-
no simile a quella che oggi potremmo definire una città di “prossimità”. Una città a dimensione umana, densa e diversificata nelle fun-
zioni, caratterizzata da spazi pubblici e da un insieme di attività residenziali e produttive. Una città in cui il valore della prossimità è evi-
dente sia nella sua dimensione funzionale sia in quella delle relazioni. Una città che è vivibile perché, come in quella di Lorenzetti, la
prossimità che vi si trova è ampiamente diversificata, in quanto tutto ciò che si può volere e si può volere fare è vicino. Molte città nel
mondo, tra cui Parigi, Barcellona, Milano, hanno preso degli impegni e stanno facendo dei passi in questa direzione. Così facendo ci
mostrano delle anticipazioni concrete di ciò che questa città delle prossimità potrebbe essere: una città in cui innovazione sociale, beni
comuni, comunità locali, cura e lavoro di cura diventano parole chiave di una progettualità che, grazie a infrastrutture coerenti, accor- cia
le distanze, intrecciando costruzione e rigenerazione. Ecco uno spunto per la nostra Alpignano che deve, anche attraverso le sue strutture,
trovare una nuova dimensione. Alpignano quale anima ha e quale vuole darsi? Cito Cesare Pavese quando scrisse “Un paese ci vuole,
non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è
qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspettarti”. Approfitto di questo spazio che va oltre il dialogo istituzionale tra
amministrazione e opposizione, tra sindaco e consigliere, e chiedo da donna, imprenditrice e mamma per domandare a tutti: quale
Alpignano vorreste per il futuro? Pensare, immaginare, confrontarsi e studiare sono gli unici strumenti che abbiamo per non farci pren-
dere dalla quotidianità ed in essa rimanere immobili, mentre il mondo va avanti.

Linda Genre - Capogruppo Genre Linda
Email: lindagenre@gmail.com

Cellulare: 3929714507



28ALPIgNANO SOLIdALE
Capogruppo: Giovanni Brignolo

ALPIgNANO A MISuRA dI tuttI
Vogliamo una città accessibile a tutti! proprio come dicono i Piani della Mobilità Sostenibile e Ciclabile realizzati da tutti i livelli
istituzionali espressione di colori politici diversi, che promuovono una viabilità che garantisca tutte le categorie di mezzi: si parte
ovviamente dalle auto, ma si fa attenzione particolarmente ai mezzi pubblici e
alle bici; questo per “il valore che la mobilità sostenibile e ciclistica riveste in
riferimento agli obiettivi di sviluppo economico e sociale” (piano nazionale) e
perché “muoversi in maniera attiva migliora la salute fisica e mentale, nonché la
qualità della vita delle persone, con una riduzione della spesa sanitaria” (piano
regionale).
Inoltre questi piani portano grande attenzione a chi si muove a piedi o in car-
rozzina.
E così i diversi cantieri aperti in questo periodo ad Alpignano, da quello di Villa
Govean al Polo Emergenziale alla Pista Ciclabile alla piazza Caduti, oltre che per
arricchire la città sono stati pensati anche come occasione per eliminare le bar-
riere architettoniche.
Infatti il cantiere della Villa Govean mostra la struttura di un vano ascensore a
integrazione dell’edificio storico, mentre quello della ciclabile mostra il rifaci-
mento dei tratti di marciapiede ammalorati e la messa a norma con la so sti -
tuzione dei gradini con rampe per carrozzine. Su FB la nostra Consulta Disabilità
ha apprezzato l’intervento: “Piccoli passi per una Alpignano a misura di tutti”.

Sempre in tema di mobilità sostenibile ricordiamo per quanti non fossero ancora informati, che da alcuni mesi dalla Stazione RFI
di Alpignano partono i Bus di nuove linee attese da tempo: 148 per Valdellatorre e 132 per stazione Metro Fermi con coincidenze
per La Cassa e per ASL Venaria.

SERVIzI ALLA PERSONA
Ricordiamo il servizio sperimentale PRonto Intervento Sociale per Anziani e
Fragili (PRINS), gli incontri di supporto per giovani mamme e la serie di incontri
appena conclusa per i giovani genitori.

Ultimamente stiamo vivendo un periodo difficile: tanti giovanissimi mani -
fe- stano disagio e creano problemi anche agli altri. In risposta alla crescente
richiesta di sicurezza sono state installate telecamere in diversi punti critici,
identificati dalle segnalazioni delle forze dell’ordine e dal sondaggio dei cit-
tadini.
I progetti più avanzati sono però “Educativa di Strada” e “Giustizia riparativa”.
Il primo è stato portato avanti dal Comune in collaborazione con un’associa-
zione specializzata che sta
coinvolgendo in attività
“sane” i giovani che bi -
ghellonano per le strade.
Il progetto Giustizia ri -
parativa è stato condotto

dagli agenti della nostra Polizia Locale in collaborazione con il Nucleo di
Prossimità del corpo di Polizia Locale della Città di Torino e con le nostre scuole
e associazioni. è consistito nel coinvolgimento attivo di minorenni in progetti
come quello dei murales del “muro della metamorfosi” al movicentro, dipinti
dagli stessi ragazzini che precedentemente l’avevano vandalizzato.
I problemi sono enormi ma almeno qualche risultato si vede!

Da segnalare infine il Doposcuola teatrale offerto dall’Amministrazione alle
scuole primarie come valido strumento pedagogico per la socializzazione e 
la consapevolezza di sé e del gruppo.

PEBA lungo la ciclabile in v. Cavour

Pronto Intervento per Anziani e Fragili

Dipingendo il “Muro della metamorfosi” 
al movicentro
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Capogruppo: Davide Martino

MARtINO SINdAcO

Cari Concittadini rieccoci!, per aggiornarvi su quello che succede in Città, questa volta ho deciso di dare Voce direttamente ai Cittadini
che ci hanno inviato alcune segnalazioni.

Di seguito lo sfogo di chi ha bisogno di una semplice Carta d’ identità: Telefono in Comune per richiedere il rinnovo della Carta di Identità
di un parente disabile impossibilitato a recarsi negli Uffici, dopo quasi 6 minuti di attesa mi risponde un impiegato dell’ufficio Anagrafe
che dice che deve darmi un appuntamento per portare una richiesta compilata e una foto per la CIE e mi passa un altro impiegato, dopo
un paio di minuti di attesa mi rispondono, solo per portare la documentazione - perché poi verrà un messo comunale per la consegna
della nuova C.I. L’impiegato mi dice “siamo a luglio”, solo per consegnare la domanda?” chiedo io stupito mi dicono di attendere in linea
per vedere se ha un posto prima, ascolto la musichetta per 4 minuti..nulla, dopo 13’ da quando mi han risposto butto giù il telefono. Mi
chiedo: in 13’ quante C.I. due impiegati avrebbero potuto fare?

tutto ciò è inaccettabile nel 2024, i nostri uffici comunali sono quasi inaccessibili, nemmeno dovessimo entrare alla NASA,
l’Assessore granisso più volte ha garantito che le procedure sarebbero state snellite, ma a quanto pare non è così.

A seguire lo sfogo di una mamma

• Ieri come tanti altri gg mia figlia ha rischiato di essere investita!
Le strisce pedonali sono praticamente cancellate, le macchine sfrecciano in questo tratto di strada e
si rischia la vita. Ieri una macchina ha inchiodato a due cm da mia figlia, l’autista ha alzato la mano
chiedendole scusa ma se il danno fosse stato fatto io a chi chiedevo giustizia? Il Comune di Alpignano
PENSA DI INTERVENIRE? Rifare le strisce in maniera più visibile? Rallentamenti? Oppure ci inviate
solo le schede elettorali? Per non parlare delle buche, oramai ci sono crateri ….ma al prox capitolo.
L’importante è andare a votare!

continuiamo con altre segnalazioni da parte dei cittadini che si chiedono come vengono eseguiti
i pochi lavori di manutenzione ordinaria e da chi vengono controllati e collaudati:

• Asfaltature eseguite appena due
mesi fa, dove cresce erba all’interno
dell’asfalto.

• Le nuove piste ciclabili che in parte
piste non sono, le quali non ancora
terminate e già alcuni tratti la se -
gnaletica orizzontale comincia ad
ammalorarsi, negli anni avvenire
avremmo un costo esorbitante a
carico dei cittadini per ridipingere
tutto, spero che l’amministrazione
Comunale stia pensando di mettere a
bilancio somme extra.

• Casetta dell’acqua di Via Pianezza, ormai Fuori Uso da diverso tempo.

• Via XXV Aprile con lavori in corso fermi da settimane che limitano notevolmente la
viabilità.

ci sarebbero ancora innumerevoli segnalazione da parte degli Alpignanesi, ma
lo spazio sul giornalino è limitato, continua………… sul prossimo numero.

Gruppo Consiliare “Martino Sindaco
Davidemarty_1962@libero.it 

329 4355825
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SPESI 9 MILIONI dI EuRO? PER cOSA?
Non ci sono i soldi. Questa è stata la risposta dell’assessore Barbiani alla richiesta di ripristino di una piccola porzione di mar-
ciapiede in viale Vittoria.
Eppure, durante quest’ultima tornata elettorale, un gruppo politico di un comune limitrofo ha evidenziato la “bravura” di molte
amministrazioni locali, Alpignano in testa, che hanno beneficiato di fondi europei e regionali: 9 milioni di euro solamente ad
Alpignano.
E allora come sono stati spesi questi soldi? La pista ciclabile, voluta
dall’attuale amministrazione, che dovrebbe coprire il percorso che si estende
dalla stazione ferroviaria ai centri commerciali di via Cavour passando dall’ar-
teria principale di Alpignano, costa 1,5 milioni di euro. Per lunghi tratti non
è una pista ciclabile ma una pericolosa corsia ciclabile, condivisa con gli altri
veicoli, priva di alcuna delimitazione o protezione. Non era meglio un pro -
getto che tenesse conto delle esigenze di tutti i cittadini?

Altri 2,8 milioni di euro sono stati impegnati per il progetto di ristruttura-
zione Villa govean. Ma bastano 2,8 milioni di euro? La risposta è NO! Il pro-
getto prevede un importo di 7 milioni di euro. E gli oltre 4 milioni di euro
mancanti? Non ci sono. Per il momento l’amministrazione si limiterà a effet-
tuare i lavori di un “primo lotto funzionale” e poi si vedrà. Ma funzionale a cosa?
Ancora non ci sono certezze sulla destinazione d’uso di tale immobile. Era così
necessaria e prioritaria la ristrutturazione di Villa govean?

Nel tanto discusso “POLO EMERgENzIALE” sono stati impegnati altri 3,2 milioni
di euro. La nuova struttura, che sorgerà in Strada Campagnola dovrebbe ospitare
tutti i servizi per le emergenze, VVF e Protezione Civile, attualmente siti in strutture
obsolete e non più adeguate. Probabilmente era sufficiente riqualificare gli
edifici esistenti.

L’investimento più bizzarro per un importo di €200.000 (il 20% a carico degli
alpignanesi) riguarda l’ennesimo tentativo di “riqualificazione di Piazza dei
Caduti. Tale progetto è stato realizzato grazie al Contributo Regionale riservato ai
Distretti Urbani del Commercio (DUC). Ma cosa è cambiato nella piazza? Nulla.
Dubitiamo inoltre che tale intervento abbia un effettivo riscontro a favore dello svi-
luppo del commercio. L’acronimo
DUC lo abbiamo ridefinito degra -
do urbano (di Piazza) caduti: ri-
fiuti buttati per terra, residenti che
lamentano schiamazzi notturni.
Era così necessario il tentativo
(vano) di riqualificazione della

piazza? O forse era il caso di investire sulla sicurezza (il progetto delle te -
lecamere?).

Riprendendo l’affermazione dell’assessore “non ci sono i soldi” per il ripristino del marciapiede di Viale Vittoria enunciata durante
l’ultimo consiglio comunale (poche migliaia di euro), siamo rimasti basiti quando, pochi minuti dopo, l’assessore al bilancio
Vittorio Granisso ha comunicato un avanzo di amministrazione per l’anno 2023 di € 636.000 (soldi disponibili e non spesi).
Ma sono del mestiere questi?

info@obiettivoalpignano.it
www.obiettivoalpignano.it

OBIEttIVO ALPIgNANO
Capogruppo: Andrea Oliva






